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In casa del Mezzolara i gardesani hanno sciorinato una prestazione impeccabile, cogliendo 3 punti fondamentali

Salò corsaro, più vicino l’approdo salvezza
Misso e Marrazzo nei primi 21 minuti aprono la strada al successo. Poi la difesa fa buona guardia

Chiara Campagnola
BUDRIO (Bo)

Uno, dieci, cento di que-
sti Salò. I gardesani di Ro-
berto Bonvicini hanno sba-
ragliato Budrio infliggen-
do tre gol ai bolognesi del
Mezzolara, conquistando
così tre punti d’oro in chia-
ve salvezza. Una gara per-
fetta, quella messa in sce-
na dalla compagine bre-
sciana, capace dopo appe-
na 21 minuti di portarsi
sul doppio vantaggio, ge-
stito quindi con una certa
disinvoltura prima di met-
tere a segno il tris in pieno
recupero.

Ordine e concentrazio-
ne le parole chiave della
vittoria benacense, con un
attacco che fa di velocità
ed intelligenza i suoi punti
cardine, ma soprattutto
con una difesa (portiere
compreso) che non solo
non prende gol per prima,
ma non ne subisce pro-

prio. Il Mezzolara dal can-
to suo, formazione che
non nascondeva ambizio-
ni play off, ieri ha impres-
sionato in negativo per il
pressoché nullo peso offen-
sivo, visto che in 90 minuti
e più le azioni costruite
non riempiono le dita di
una mano.

Assetti pressoché specu-
lari quelli delle squadre in
campo. Bonvicini deve ri-
nunciare a Caurla, ferma-
to all’ultimo da un dolore
al collo e sostituito da Fer-
retti. È invece Misso a
prendere il posto dello
squalificato Cammalleri,
con il giovane De Guidi
inserito nel tridente insie-
me a Marrazzo e Quaren-
ghi. Calzolari, al contrario,
può contare sul rientro di
Comastri dopo il lungo in-
fortunio, puntando su un
assetto decisamente offen-
sivo, con Padovani in cen-
tro all’attacco e Ndzinga e
Daniane esterni.

Venendo alla cronaca
va detto che è il Mezzolara
il primo a costruire un’
azione pericolosa al 13’,
quando Cardi è bravissi-
mo a involarsi sulla manci-
na favorendo la conclusio-
ne di Daniane, che tutta-
via termina di poco a lato
alla destra di Foresti.

Al 16’ inizia il «Salò-
show»: Marrazzo sul filo
del fuorigioco è un fulmine
a scendere sulla destra fi-

no a pochi metri dal fondo
e a verticalizzare al centro
dove Quarenghi sarebbe
liberissimo di deviare in
rete. A siglare il gol del
momentaneo vantaggio
gardesano è invece Misso,
che anticipa di un niente il
capitano biancoblù realiz-
zando la sua prima rete
con la maglia del Salò.

Il bis arriva cinque minu-
ti più tardi, al 21’, e la
«mente» è sempre quella

di Marrazzo (favorito da
Quarenghi), il cui rasoter-
ra è sì debole in fatto di
potenza, ma precisissimo,
finendo conl’insaccarsi nel-
l’angolino dove Bovo non
può certo arrivare. Ordina-
to il Salò tiene in mano la
partita, con il Mezzolara
che esce solamente nel fi-
nale, subito dopo la puni-
zione di Quarenghi devia-
ta di testa da De Guidi
poco fuori lo specchio.

Al 42’ i padroni di casa
sfruttano bene un calcio
d’angolo di Pappalardo,
sul quale Ndzinga prova
l’incornata in piena area:
la palla termina sul fondo.

Nella ripresa la reazione
che ci si aspetta dal Mez-
zolara non arriva, o meglio
i bolognesi tentano l’affon-
do, ma con estrema diffi-
coltà a dire il vero, riuscen-
do a rendersi pericolosi
prima con Pappalardo ed
in seguito recriminando
un calcio di rigore su Pado-
vani.

In compenso il Salò, ca-
pace di gestire la gara sen-
za mai permettere all’av-
versario di arrivare alla
conclusione, potrebbe ad-
dirittura siglare il terzo
gol. Al 24’, infatti, la puni-
zione defilata di Misso a
pochi passi dal limite del-
l’area si stampa sulla tra-
versa della porta difesa da
Bovo. Insomma, la secon-
da frazione di gioco è deci-
samente avara di vere
emozioni, complice anche
un Mezzolara che sembra
non averne più minuto do-
po minuto.

Il Salò, al contrario, di-
mostra di averne ancora e
in pieno recupero, al 49’,
va in gol per la terza volta.
Quarenghi dispensa il pal-
lone in favore del nuovo
entrato Pedrocca che, una
volta giunto al limite, infi-
la Bovo con un rasoterra
angolato mettendo fine al-
la gara. Mercoledì a Salò
arriva la capolista Castella-
rano. Sarebbe fondamen-
tale, per i gardesani, torna-
re a sfruttare il fattore ca-
sa: la vittoria al «Turina»
manca dal 23 dicembre.

I franciacortini, poco brillanti dopo il match di mercoledì in Coppa, continuano la corsa verso il primato

Rodengo,unpareggiochenonfamale
A 5 minuti dal termine una punizione di Margherita rimedia al vantaggio della Giacomense

Franzoni e quella sindrome
del gol in trasferta

«Concentrazione sempre alta»

Castellana, un punto di rigore
Giacomense (3-5-2): Dessena; Venturi, Brunelli (22’ st Cavina),
Cortini; Perrone, Di Fuzio, Romeo, Giuriola (30’ st Piccoli), Sassi;
Nicolini (46’ st Gennari), Pedriali. (Finucci, Crivellaro, Roma, Neri).
All: Miggiano.
Rodengo Saiano (4-4-2): Pedersoli; Burlotti, Dotti, Bertoni,
Conforti; Margherita, Piovani (7’ st Sinato), Preti, Martinelli (35’ st
Simoncelli); Garrone (16’ st Gambino), Biancospino. (Piazza,
Bignotti, Pelati, Spendolini). All: Franzoni.
Arbitro: Perisan di Pordenone.
Reti: st 31’ Nicolini, 40’ Margherita.
Note - Giornata primaverile, terreno in buone condizioni. Spettato-
ri 150 circa. Ammoniti: Nicolino. Calci d’angolo: 4-2 per il Rodengo
Saiano. Recupero: 1’ e 4’.

Mezzolara (4-3-3): Bovo; Cardi, Comastri (15’ st Stancari),
Ravaglia, Conficconi; Giadrossi (23’ st Filieri), Casoni,
Pappalardo; Ndzinga, Padovani, Daniane (15’ st Bardelli).
(Ruffilli, Mancuso, Amadori, Totta). All: Calzolari.
Salò (4-3-3): Foresti; Boldrini, Ferretti, Martinazzoli, Savoia
(4’ st Cazzoletti); Tognassi, Sella, Misso (32’ st Pedrocca);
De Guidi, Marrazzo (45’ st Buscio), Quarenghi. (Menegon,
Caurla, Remedio, Longhi). All: Bonvicini.

Arbitro: Guglielmi di Pisa.
Reti: pt 16’ Misso, 21’ Marrazzo; st 49’ Pedrocca.
Note - Giornata di sole e ventosa. Spettatori 450 circa.
Ammoniti: Conficconi, Stancari, Ndzinga, Casoni e Pappa-
lardo (Mezzolara); Martinazzoli, Sella e Buscio (Salò). Calci
d’angolo: 6-4. Recupero: 2’ e 5’.

Roberto Bonvicini indica la strada che porta alla salvezza

RODENGOSAIANO 1

SALÒ 3

IL COMMENTO DEL TECNICO

BUDRIO (Bo) - Senza volare trop-
po in alto, perché poi una caduta
brusca farebbe ancor più male, per un
Salò come quello visto ieri la salvezza
tranquilla è cosa possibile. E forse è
arrivato il momento in cui anche la
squadra sembra averlo capito, avendo
collezionato di fatto una delle gare più
convicenti di tutto il campionato.

Fuori dagli spogliatoi, al termine
della partita, c’è entusiasmo. Quello
che sembrava perduto e ora, con il
condizionale d’obbligo, ritrovato. An-
che Roberto Bonvicini, con un sorriso
che potrebbe parlare da sé, è della
stessa opinione: «Siamo partiti molto
bene e abbiamo messo il Mezzolara a
tappeto con i due gol iniziali. Devo
fare i complimenti ai ragazzi perché
non hanno ceduto una volta in vantag-
gio, mantenendo sempre alta la con-
centrazione. Le reti sono arrivate gra-
zie ad azioni che proviamo durante la
settimana e questo è sintomo che
stiamo percorrendo la strada giusta.
Certo, non abbiamo ancora fatto nien-
te, ma forse abbiamo ritrovato l’entu-
siasmo che fa solamente bene al mora-
le. La squadra c’è, tutti hanno fatto
bene: a centrocampo più palleggio e in
attacco siamo stati bravi, riducendo
di tantissimo l’offensiva del Mezzola-
ra. La salvezza? C’è da lottare e dob-
biamo continuare a farlo».

Giuseppe Misso ha siglato la prima
rete salodiana, ma non solo. Ha becca-
to una traversa su punizione e si è
reso utile in diverse situazioni. «La

nostra forza - spiega il centrocampista
- è stata quella di scendere in campo
con la mentalità giusta. Eravamo par-
titi con la convinzione di portare a
casa la vittoria e abbiamo raggiunto
l’obiettivo. Dopo il vantaggio abbiamo
legittimato il risultato, avremmo addi-
rittura potuto chiudere prima la gara.
Bene così».

Da quando Carmine Marrazzo è
approdato sul Garda sembra un gioca-
tore rinato. Inesauribile fisicamente,
intuitivo, veloce e con un sano vizio,
quello del gol, che ieri l’ha portato a
realizzare l’ottava rete con la maglia
del Salò. «Siamo stati bravi - ammette
l’ex punta del Rodengo - a non cadere
nella trappola di domenica. Devo dire
bravi a tutti i miei compagni, visto che
abbiamo annullato l’avversario. Sto
facendo bene perché con la società mi
trovo alla grande e con i ragazzi ho
molto feeling. Se sono stufo di
segnare? Assolutamente no!».

La difesa salodiana ha retto alla
perfezione e il suo cardine, Paolo Fer-
retti, ne è il portavoce: «Abbiamo
concesso davvero poco, anche nelle
retrovie, e dimostrazione lo è il fatto
questa domenica è filata via senza
subire gol. Questo è un Salò diverso,
più incisivo, più unito e forse abbiamo
trovato davvero lo spirito giusto». Da
segnalare infine la buona prestazione
di Boldrini, così come quella di De
Guidi, entrambi giovani. La strada per
la salvezza passa anche da loro.

chi. ca.

Castellana 1

Russi 1

CASTELLANA(4-4-2): Guiz-
zetti, Treccani, Sapetti, Sandri-
ni, Consoli, Pedretti, Marfella,
Maresi, Luciani, Piro, Chitò.
(Ranghetti, Maraldo, Cantoni,
Joerg, Veronesi, D’Ambrosio,
Demel). All: Guindani.

RUSSI (4-5-1): Gozzi, Guar-
digli, Merendino, Bazzi, Tam-
maro, D’Anna, Biserna, Scalpit-
ta, De Zingaro (24’ st Bigoni),
Pezzi, Berti (17’ st Meandri).
(Cancelliere, Bagnolini, Zaffa-
gnini, Longo, Dibra). All: Pa-
ciotti.

Arbitro: Todaro di Palermo.
Reti: pt 21’ Luciani (rig.), 45’

Biserna (rig.)
Note - Spettatori 150 circa.

Ammoniti: Tammaro. Calci
d’angolo: 4-6.

CASTEL GOFFREDO - Ci
prova, si batte e si arrabatta,
ma niente da fare: la Castella-
na non sa più vincere. Vani gli
assalti contro il Russi, che, ben
chiuso nella sua trequarti, si
difende con le unghie e rinsal-
da anzi la quinta posizione,
l’ultima utile per i play off.

Finisce 1-1, col punteggio fis-
sato da due calci di rigore,
fiscali ma che ci potevano sta-
re, realizzati dai bomber princi-
pe delle due squadre: Luciani
per la Castellana, Biserna per i

ravennati. Ed è un pari che
premia soprattutto gli ospiti,
che pur non rinunciando al
gioco palla a terra, sono scesi
in campo con il chiaro intento
di non scoprirsi troppo. Il com-
puto delle occasioni da rete
recita un eloquente 7-3 a favo-
re della Castellana, tornata ai
livelli di fine andata, ma co-
munque incapace di far sua
l’intera posta in palio.

I motivi? La sfortuna, come
nel caso del montante colpito
dal giovane e frizzante Chitò,
gli errori di precisione, palesati
nei tentativi di Luciani e Conso-
li, e la giornata positiva del
portiere del Russi, Gozzi. Nel-
l’economia delle occasioni da
rete non va però dimenticato
che sull’altra sponda, sul risul-
tato di 1-1 a 15 minuti dal
termine, Bigoni ne ha fallita
una monumentale.

Dopo il palo di Chitò al 7’, la
Castellana trova il gol al 21’
grazie a Luciani che trasforma
un penalty guadagnato da Pi-
ro. Sul finire del tempo Luciani
ha sui piedi il match point, ma
calcia fuori di pochi centime-
tri. Al 45’ il pareggio; Consoli
atterra Biserna, è rigore: Guiz-
zetti respinge il tiro dello stes-
so Biserna, che tuttavia sulla
ribattuta non sbaglia.

Nella ripresa il match rima-
ne aperto e gradevole, ma il
risultato non cambia più.

GIACOMENSE 1

MEZZOLARA 0

Enrico Passerini
MASI TORELLO (Fe)

Un pareggio che non fa ma-
le. Una bellissima punizione
di Margherita a cinque minuti
dal termine regala un punto
prezioso al Rodengo Saiano,
che può così continuare la sua
rincorsa verso la prima posi-
zione. Delle avversarie dirette
solamente il Chioggia ha otte-
nuto il successo, il Castellara-
no ha invece pareggiato con la
modesta Piovese, mentre il
Carpi è stato sconfitto. Il mez-
zo passo falso di ieri mantiene
così i franciacortini a pochi
punti (5) dalla vetta, occupa-
ta per ora da un Castellarano
che appare in profonda crisi
di risultati.

Nella partita con la Giaco-
mense la squadra di Franzoni
ha pagato il mercoledì di Cop-
pa (2-0 nell’andata delle semi-
finali con il Siracusa), mo-
strandosi imballata e poco
brillante. Il match è stato co-
munque abbastanza equilibra-
to, anche se i gialloblù avreb-
bero meritato qualcosa in più
ai punti. Nonostante il predo-
minio territoriale ospite, i pri-
mi a portarsi in vantaggio so-
no stati però i padroni di casa,
che hanno sempre aspettato
gli avversari cercando di colpi-
re in contropiede.

A cinque minuti dal termi-
ne Margherita, in occasione di
un calcio piazzato dal limite
dell’area di rigore, ha spedito
il cuoio all’incrocio dei pali,
ristabilendo così la parità. Nei
minuti finali il Rodengo ha
cercato il sorpasso, ma la dife-

sa locale ha fatto buona guar-
dia e il match si è concluso
con un pareggio che non scon-
tenta nessuno.

Rispetto al match con il
Castellarano, Ermanno Fran-
zoni recupera due pedine im-
portanti, il play maker Piova-
ni e il terzino destro Burlotti,
mentre rimangono ancora ai
box Gamba e Poetini. Tornan-
do così a disposizione il classe
’88 Burlotti, il tecnico di Bo-
vezzo non è costretto a rivolu-
zionare la formazione. Si rive-
de quindi tra i pali Pedersoli,
in panchina domenica scorsa
per lasciar posto al più giova-
ne Piazza. Bertoni torna al
centro della difesa, mentre la
coppia d’attacco è formata da
Garrone e Biancospino.

Dall’altra parte Roberto
Miggiano, che da qualche set-
timana ha sostituito l’ex rondi-
nella Zanoncelli sulla panchi-
na della Giacomense, opta

per un copertissimo 5-3-2: i
tre centrali difensivi Venturi,
Brunelli e Cortini vengono af-
fiancati dai due tornanti di
fascia Perrone e Sassi, che
non spingono quasi mai.

Il primo episodio di cronaca
si registra al 4’: su corner di
Margherita Preti colpisce al
volo in mezza girata, ma la
sfera è troppo lenta per im-
pensierire Dessena. Al 9’ Mar-
gherita servito al limite del-
l’area da Biancospino manda
fuori di poco. La prima rispo-
sta dei padroni di casa arriva
al 12’: Pedriali lancia Nicolini
sul filo del fuorigioco. Il nume-
ro 9 locale entra in area, scar-
ta Pedersoli e cade simulando
un contatto con il portiere:
Perisan di Pordenone non ab-
bocca e ammonisce Nicolini
per simulazione.

Cinque minuti più tardi Giu-
riola lanciato da Romeo prova
il pallonetto, ma Pedersoli in

uscita tempestiva evita il van-
taggio dei locali. Al 35’ Nicoli-
ni prova la grande conclusio-
ne dalla distanza non inqua-
drando però la porta. L’ulti-
ma occasione da rete prima
dell’intervallo capita sui piedi
di Preti che calcia troppo cen-
tralmente per impensierire
Dessena.

L’inizio di ripresa è soporife-
ro: la prima azione degna di
nota arriva al 16’ con una
doppia conclusione di Marti-
nelli da distanza ravvicinata,
ma Dessena è attento in en-
trambe le occasioni e manda
la palla in corner. Al 20’ l’ex
Gambino, appena entrato al
posto dello spento Garrone,
tira un potente rasoterra dai
25 metri che il portiere avver-
sario blocca in due tempi.

Dieci minuti più tardi i pa-
droni di casa trovano il van-
taggio: Nicolini sfrutta un lan-
cio dalle retrovie e scatta sul
filo del fuorigioco, battendo
Pedersoli con un bel tiro a
mezz’altezza. Al 40’ Margheri-
ta su punizione con una para-
bola perfetta scavalca la bar-
riera e manda la sfera nel
sette, rendendo vano il tenta-
tivo disperato di Dessena: è la
rete dell’1-1. Il finale è da
brividi per i padroni di casa
che rischiano di subire il sor-
passo: al 48’ Preti dal limite
manda la palla oltre la traver-
sa.

Mercoledì il Rodengo repli-
ca in trasferta contro il Castel
San Pietro per il recupero del-
la quarta giornata di ritorno;
all’andata i franciacortini ven-
nero sconfitti 2-1.

Uno scambio tra Marrazzo e Quarenghi, protagonisti dell’azione del raddoppio salodiano

Diego Pedrocca (a destra): ha giocato solo 15 minuti, ma ha segnato la terza reteSavoia (uscito al 4’ del secondo tempo per infortunio) e Ferretti, due autentici baluardi della difesa
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